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I  contr ibut i  sono di re t ta responsabi l i tà  degl i  autor i  e  ne rispecchiano le idee persona l i.  Le foto 

present i  in  questo commento sono sta te di massima prese dal  web, c i tandone sempre la fonte. Se 

qualcuno dovesse ri tenere necessar io r imuoverle  o modi f icarne gl i  autor i,  può contat ta rci  sul  s i to 

cesmar. i t  e sarà  prontamente accontentato.  La  r iproduzione, tota le  o parzia le,  è  autor izzata a  con-

dizione di c i tare la  fonte.  

 
 

 

 

Int roduzione  

I l  Fleet Admira l  Chester Wil l iam Nimit z rappresenta uno dei più eminent i  esempi di leadership 

mil i tare nel la  s toria de l la United States  Navy,  avendo guidato la  Flo t ta del  Paci f ico durante i l  

periodo p iù cri t ico del la seconda guerra mondia le.  Nato i l  24 febbraio 1885 a Fre dericksburg,  
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Texas, in una picco la comunità di origine tedesca, Nimit z  crebbe in c ondizioni  umil i:  i l  padre 

morì c inque mesi prima del la sua nasc i ta ,  e  fu i l  nonno paterno, Charles Henr y Nimit z  - un ex 

marinaio del la marina mercant i le tedesca  - a fungere da f igura paterna e a inst i l lare nel giovane 

Chester la passione per i l  mare at t raverso i  raccont i  del le sue avventure oceaniche.  

I l  periodo s tor ico in cui  operò Nimit z  fu  carat teri zzato dal la t rasformazione rad icale del la guerra 

navale,  dal  dominio del le corazzate a l l 'era  de l le por taere i e  dei sommergibi l i ,  e  inf ine a l l 'emer-

gere del la propuls ione nucleare. La  sua carriera s i  svolse at t raverso le due guerre mondia l i ,  ma 

raggiunse l 'ap ice dopo l 'a t tacco giapponese a Pearl  Harbor del 7 dicembre 1941. Quando i l 

Presidente Frank l in D. Roosevel t  gl i  ordinò di  " andare a Pear l  Harbor e non tornare f inché la 

guerra non fosse  vinta " ,  Nimi t z assunse i l  comando di  una f lo t ta devastata ,  con la maggior par te 

del le  corazzate af fonda te o danneggiate, e t rasformò quel la sconf i t ta  inizia le  in una serie  di 

v i t tor ie che culminarono nel la resa del G iappone i l  2 set tembre 1945,  quando i l  G iappone f i rmò 

la resa a bordo del la USS Missour i.  

La f igura di Nimit z  s i  d is t ingue per una leadership s i lenziosa ma determinante,  cont rapposta  a i  

comandant i  più carismat ic i  e teat ra l i  come Douglas MacAr thur o Wi l l iam Halsey.  La sua capac i tà 

di mantenere la calma nel le s i tuazioni più pressant i,  combinata c on una profonda conoscenza 

tecnica e una v is ione s tra tegica innovat r ice, ne fece l 'a rchi tet to del la v i t toria americana nel Pa-

ci f ico. La sua mor te, avvenuta i l  20 febbra io 1966 a Yerba Buena Is land in Cal i fornia ,  segnò la 

f ine d i un'epoca per la  mar ina amer icana , ma i l  suo lasci to permane nel le dot t r ine moderne di 

comando e nel la c lasse di por taerei nucleari  che por ta i l  suo nome.  È sepolto nel c imitero 

naziona le Golden Gate di San Bruno a  f ianco degl i  ammiragl i  Spruance, Turner e Lockwood.   

 

Cenni  biograf ic i  

La carriera di Chester Nimit z iniziò quando,  dopo essere sta to r i f iuta to da West Point ,  ot tenne 

un posto a l l 'Accademia Navale di Annapol is ,  dove si  dip lomò set t imo in una classe d i 114 al l iev i  

nel 1905. I primi anni furono segnat i  da una lezione dura ma fo rmat iva: nel 1908, mentre co-

mandava i l  caccia torpediniere USS Decatur nel le  Fi l ippine, la nave si incagl iò in acque mal  

car togra fa te.  Nimit z r i ferì  immediatamente l ' inc idente e fu sot toposto a  cor te marzia le,  r icevendo 

un r improvero pubbl ico per "aver messo a r ischio una nave del la U.S.  Navy ".  Questo episodio, 

lungi  dal  compromettere la  sua carriera,  divenne una piet ra  mi l ia re del la  sua formazione come 

leader :  imparò che gl i  uf f ic ia l i  cosc ienzios i meri tano una seconda possibi l i tà ,  principio che 

avrebbe carat ter iz zato i l  suo st i le  di  comando p er tut ta la v i ta .  

Dopo l ' incidente del Decatur,  Nimi t z fu assegnato a i  sommergibi l i  - a l lora considerat i  una spe -

cia l i tà  peri fer ica, descr i t ta  dal lo stesso Nimit z  come " un incrocio t ra una fantas ia d i Ju les Verne 

e una ba lena g ibbosa ".  Invece di rammaricars i,  s i  dedicò con entus iasmo al la nuova assegna-

zione,  diventando un esper to di  guerra sot tomarina  e motori  diese l.  Nel 1912,  mentre comandava 

l 'USS Sk ipjack, sa l tò  in mare per sa lvare un marinaio caduto in acqua che non sapeva nuotar e, 

r icevendo la Silver Li fesaving Medal ,  i l  cui nastr ino indossò sempre con orgogl io 1.  Nel 1913 fu 

invia to in Germania e Belgio per stud iare i  motori  diesel  presso i  cant ier i  B lohm and Voss,  

diventando i l  principale esper to del la  Marina in questa  tecnologia emergente.  

Durante la prima guerra mondia le,  Nimit z  ser v ì come capo di s ta to maggiore del l 'ammiragl io 

Samuel S. Robison, comandante del le forze sot tomarine del l 'At lant ico, dimost rando eccezional i  

capaci tà di  gest ione del personale e d i coordinamento con gl i  a l leat i .  Nel  dopoguerra,  la  sua 

 
1 Ne l  r accon ta re  l ’evento a l l a  mogl i e  d isse:  " Ie r i  sono dovuto andare  a  fa rmi  una nuo tat a ,  e d era  t e r r ib i lmen te,  

te r r ib i lmente  f re dda"  (N .d .A . ) .  
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carriera  proseguì a t t raverso comandi d i crescente responsabi l i tà:  execut ive of f icer  del l 'USS 

South Caro l ina,  comandante del l 'USS Chicago, e poi  de l cruiser USS Augusta , ammiragl ia del la 

Flot ta As ia t ica.  Fu durante questo periodo che approfondì la conoscenza del la  s tra tegia  nava le e 

svi luppò una famil ia r i tà  con i  potenzia l i  teat r i  operat i v i  del Pac i f ico.  

Nel  1939,  Nimit z  fu  nominato capo del  Bureau of  Navigat ion  (poi  Bureau of  Naval  Personnel) ,  

dove ebbe la responsabi l i tà  d i gest ire le carriere di migl ia ia di uf f ic ia l i ,  acquisendo una cono-

scenza enc iclopedica del personale del la Marina che si r ivelò preziosa quando dovet te selezio-

nare i  comandant i  per le operazio ni de l Paci f ico. Quando scoppiò la seconda guerra mondia le,  i l  

16 dicembre 1941,  Roosevel t  lo selezionò per comandare la Flot ta del  Paci f ico,  sa l tando diversi 

uf f ic ia l i  più anziani come Wil l iam Hals ey, Wilson Brown e Wi l l iam Pye  - una sce l ta che non 

piacque a l l 'ammiragl io Ernest King, Comandante in Capo del la Flot ta ,  che dubitava del le capaci tà  

di Nimit z .  

L'assunzione del comando a Pear l  Harbor i l  31 dicembre 1941 rappresentò la sf ida più grande 

del la sua carriera.  Trovò una f lot ta demoral iz zata e uno sta f f  terroriz zato a l l ' idea d i essere t ra -

sfer i to in seguito a l la  dis fa t ta .  Invece di  punire gl i  uf f ic ia l i  p resent i,  Nimit z  l i  convocò e dichia rò 

che chiunque volesse un t rasferimento avrebbe ricevuto i l  suo a iuto, ma sperava che la  maggior 

par te  restasse. Questo gesto di  f iducia  r iv i ta l i zzò lo sp ir i to del  comando e stabi l ì  i l  tono per la  

sua leadership.  

Le vi t tor ie decis ive in iz iarono con la Bat tagl ia del Mar dei Cora l l i  nel  maggio 1942, dove Nimit z 

dimost rò la sua capaci tà di u t i l iz zare l ' inte l l igence cri t tograf ica per ant ic ipare i  moviment i  giap-

ponesi .  Nonostante la perd i ta de l la USS Lexington, la bat ta gl ia arrestò l 'avanzata giapponese 

verso Por t  Moresby e rappresentò la prima vol ta ne l la s toria in cu i  due f lot te s i  scont rarono 

senza mai  vedersi ,  usando esclusivamente l 'av iazione imbarcata.  Nimi t z sostenne i l  v iceammira -

gl io  Frank Jack Fletcher nonostant e la  perd i ta  de l la  por taere i,  dandogl i  un comando nel la  suc-

cessiva Bat tagl ia di  Midway.  

La Bat tagl ia  di  Midway,  giugno 1942,  segnò la  svol ta  stra tegica nel  Paci f ico. Basandosi  sul l ' in-

tel l igence decri t ta ta  che indicava un at tacco giapponese a  Midway,  Nimit z concentrò le sue tre 

por taere i disponib i l i  in un' imboscata che por tò a l l 'a f fondamento d i  quat tro por taere i giapponesi 

contro una sola americana. Questa v i t toria ,  ot tenuta  cont ro una f lo t ta nemica numericamente 

super iore, d imostrò la sua capaci tà di giud izio stra tegico e di f iduc ia nei subordinat i,  in par t i -

colare nel l 'ammiragl io  Raymond Spruance,  che comandò le  forze di  por taere i con eccezionale 

abi l i tà .  

La campagna di  Guadalcanal,  che seguì,  fu una guerra d i logoramento che testò la  resi l ienza  

del le  forze americane.  Nimit z  v is i tò  persona lmente l ' isola  per ispezionare le  condiz ioni  del le  

t ruppe e determinare i  suppor t i  necessar i,  dimostrando la sua cura pe r i l  benessere del perso-

nale. Nel 1943, dopo la costosa conquis ta di  Tarawa, Nimi t z modif icò la stra tegia de l l ' " is land 

hopping ",  r iducendo i l  numero di iso le da conquistare e aumentando l 'uso del le por taerei per 

bombardare le pos izioni nemiche prima degl i  sbarchi.  

Le campagne del le Iso le Marshal l,  Marianne,  Iwo Jima e Okinawa seguirono, con Nimit z che 

mantenne i l  comando dal la sua sede avanzata a  Guam. La Bat tagl ia de l Golfo di Ley te nel l 'ot tobre 

1944 segnò la dis t ruzione def ini t iva de l la Mar ina imper ia le giapponese come forza combattente. 

Finalmente,  i l  2  set tembre 1945,  a  bordo del la USS Missouri  ne l la Ba ia di  Tokyo, Nimit z  f i rmò la 

resa giapponese per conto degl i  Sta t i  Uni t i ,  completando i l  c ic lo che era inizia to a Pearl  Harbor.  

Dopo la  guerra, Nimit z ser v ì come Chief of Naval Operat ions  dal  1945 al 1947, dove int rodusse 

la propuls ione nuc leare navale e get tò le bas i per lo  svi luppo del le por taere i de l la c lasse che 

prese poi i l  suo nome.  Ri f iu tò di  scr ivere le  sue memorie,  temendo che presentare i l  suo punto 
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di v is ta potesse sminuire i  successi degl i  a l t r i ,  e chiese di essere sepolto non ad Ar l ing ton ma 

nel Golden Gate Nat ional Cemeter y ,  accanto a i  suoi uomini .  

 

Vir tù umane e naval i  

Dedizione  

Lo spi r i to di ser v izio e la dediz ione carat teri zzarono l ' intera es istenza di Chester Nimit z .  Fin 

dal l ' in fanzia ,  cresciuto nel la cul tura  tedesca del la  sua comunità  texana, apprese i l  va lore del 

lavoro duro e del l ' impegno verso una causa superiore.  La sua de dizione a l la Marina  s i  manifestò 

nel la  scel ta di  r i f iutare lucrosi  incarichi nel l ' indust r ia privata  -  una compagnia di  St .  Louis  gl i  

of fr ì  prat icamente un assegno in bianco per assumere la  di rezione tecnica  -  preferendo rimanere 

in ser v iz io  perché conv into  che l 'educazione r icevuta  fosse un debito  da r ipagare verso la  na-

zione. Questa dediz ione si t radusse in una resistenza f is ica e morale eccezionale: nonostante 

sof fr isse di mal di mare, nonostante le delusioni inizia l i  e la cor te marzia le,  nonostante la pres-

sione immensa di  comandare migl ia ia  d i uomini in una guerra su scala oceanica, Nimit z mantenne 

sempre un at teggiamento di ser v iz io dis interessato, mettendo i l  bene del la  Marina e del paese 

a l di sopra del le proprie ambizioni personal i.  

 

Leal tà  

L'obbedienza e i l  r ispet to verso la  catena di  comando furono per Nimit z  va lori  assolut i,  ma 

espress i con una qual i tà  dis t int iva di imparzia l i tà  e condiv is ione.  A d i f ferenza di  molt i  comandant i  

che eserci tano l ' autori tà in modo autori ta r io, Nimit z prat icava  una forma di r ispet to rec iproco: s i  

aspet tava lea l tà e disc ipl ina dai subord inat i,  ma of f r iva in cambio pazienza, to l leranza  e com-

prensione.  La  sua leal tà verso gl i  uf f ic ia l i  che ser v ivano sot to  di  lu i  era  proverbia le;  quando 

l 'ammiragl io King cr i t icava l e decis ioni  di  Frank Jack Fletcher,  Nimit z  di fese i l  suo comandante, 

r iconoscendo che gl i  error i  sono inevi tabi l i  in guerra e che gl i  uf f ic ia l i  coscienziosi meri tano 

secondi e terzi  tentat iv i.  Questa condiv is ione del le responsabi l i tà  creò un cl ima di f iduc ia che 

permeò tut ta la catena di comando del  Paci f ico.  

 

Appar tenenza  

L' ident i f icazione con la  patr ia  e l 'onore mi l i ta re furono per Nimit z  motivazioni  profonde, radicate 

nel la  t rad iz ione famil iare de l nonno marinaio e nel la cu l tura del ser v iz io pubbl ico. La f ra tel lanza 

che instaurò con i  suoi uomini non era  retor ica ma prat i ca:  v is i tava  regolarmente le  zone di 

combatt imento non per proc lamare t r ionf i  personal i,  ma per veri f icare le condizioni del le t ruppe 

e determinare qual i  suppor t i  fossero necessari .  Lo sp ir i to  di  corpo che seppe creare nel la Flot ta 

del Pac i f ico era basato sul r iconosc imento che ogni  marinaio,  dal l 'ammiragl io a l  più giovane 

marinaio di terza classe, cont ribu iva a l la miss ione comune. Dopo la  bat tagl ia d i Tarawa, scrisse 

a l la moglie  che la Seconda Div is ione Marine s i  era "coper ta di  gloria",  ma la nota de l le  p erdi te 

gravissime lo por tò a modif icare i  piani  futur i  per l imita re i  sacri f ic i  umani  - d imostrando che 

per lui  l 'onore mil i ta re non cons isteva nel sacri f ic io indiscriminato, ma nel la v i t toria con i l  mi -

nimo spreco di v i te umane.  

 

Autorevolezza  
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L'autorevolezza d i Nimi t z der ivava da una legi t t imazione mult i fa t toria le:  la  conoscenza tecnica 

super iore in campo diesel e sot tomarino, l 'esperienza di comando a tut t i  i  l ivel l i  - dai sommer-

gibi l i  a l le  corazzate, dal le  uni tà  s ingole a l le d iv is ioni  d i  bat tagl ia  -  e una fami l iar i tà  personale 

con la maggior par te degl i  uf f ic ia l i  senior del la Marina acquis i ta durante i l  ser v iz io a l  Bureau of 

Navigat ion .  I l  suo ascendente non si fondava sul la carisma teatra le  o sul le  pronunciazioni  " del 

dio G iove  complete di  fu lmini" - come egl i  s tesso descriveva con i ronia i l  compor tamento di 

MacAr thur  ( i l  generale MacAr thur amava compor tars i  come una div ini tà:  era teat ra le,  melodram-

matico, emanava ordini  solenni e cercava sempre la luce dei r i f let tor i)  - ma sul la competenza 

dimost rata e sul la calma contagiosa che infondeva sicurezza anche nel le  s i tuazioni più cri t iche. 

L' integr i tà di Nimit z era tota le:  r i f iu tò sempre di cri t icare pubbl icamente a l t r i  uf f ic ia l i ,  mante -

nendo un si lenzio che derivava da l voto f a t to a l l 'Accademia Navale durante lo scanda lo Sampson-

Schley, quando vide come le dispute pubbl iche tra u f f ic ia l i  senior danneggiassero la reputazione 

del la Marina 2.  

 

Capaci tà  di g iudizio  

I l  giudizio  e la  capaci tà  decis ionale di  Nimit z  s i  manifes tarono in modo esemplare nel la  ges t ione 

del le  cris i.  I l  suo buon senso s tra tegico gl i  permise di comprendere che la guerra  nel  Paci f ico 

sarebbe s ta ta v inta a t t raverso la super ior i tà logist ica e indu st r ia le,  non at t raverso la conquista 

di ogni  isolot to giapponese.  L' is t into che lo por tò a f idarsi  del l ' intel l igence di Joseph Rochefor t 

r iguardo a Midway, contro i l  parere di molt i  nel lo sta f f  e del l 'ammiragl io King s tesso, d imostrò 

una capaci tà di  va luta re le informazioni sul  mer i to in tr inseco piut tosto che basandosi su precon-

cet t i .  I l  coraggio di Nimit z fu s i lenzioso ma reale: i l  coraggio di assumersi la responsabi l i tà  di 

decis ioni  impopolar i,  come quando dovet te  sol levare l 'ammiragl io  Rober t  Ghormley da l comando 

del South Pac i f ic Force nel 1942, una decis ione che descrisse a l la moglie come "una lot ta men-

ta le dolorosa" raggiunta solo dopo "ore d i angosciata cons iderazione".  

 

Responsabi l i tà  

La responsabi l i tà  fu per Nimit z un fardel lo costante,  mai  eluso.  La sua coscienza professionale 

gl i  impose di  pian i f icare con cura met icolosa,  ma anche d i adat ta rs i  quando i  pian i s i  dimost ra -

vano inadeguat i .  Dopo Tarawa, dimostrò onestà inte l le t tuale ne l r iconoscere che la st ra tegia 

necessi tava di modi f iche, r iducendo i l  numero di iso le da conquista re e accet tando r ischi  mag-

gior i  con le por taerei  per salvare v i te dei  marine.  L'equi l ibrio  che mantenne t ra l 'aggress iv i tà 

necessaria a l la  v i t toria  e la prudenza  richies ta per preser vare le forze fu notevole: fu "audace 

come qua ls iasi comandante quando oppor tuno", ma mai imprudente. La sua piani f icazione del la  

campagna del Paci f ico, dal la s tra tegia del l ' is land hopping  a l la  selezione dei comandant i  chiave, 

dimost rò una capaci tà di v is ione s is temica che pochi leader mil i tar i  possiedono.  

 

Consapevolezza  

La consapevolezza  di  sé di  Nimit z  s i  carat teri zzò per una umil tà rara  in un comandante di  a l to 

rango. Nonostante avesse comandato la più grande forza navale de l la s toria americana , non 

scrisse mai le sue memorie per t imore di sminuire i  contr ibut i  a l t rui.  La luc idi tà  con cui va lu tava 

le proprie capaci tà e i  propri  l imit i  g l i  permise di  c i rcondars i d i u f f ic ia l i  dotat i  di  competenze 

 
2 Una d i spu ta  pubbl i c a  fe roc iss ima t r a  due a l t i  u f f i c i a l i  che d iv i se  l a  Mar i na  degl i  S t a t i  Uni t i  e  l ' op i n i one pubbl i ca  

a l  t e rmine de l l a  Guer ra  I spano -Amer ic ana de l  1898 .  
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complementari  - come i l  metodico Raymond Spruance e l 'aggressivo Wil l iam Halsey  - senza 

sent i rs i  minacc ia to dal la loro bravura. La f iduc ia in sé stesso d i Nimi t z era sol ida ma non arro-

gante: sapeva che i l  comando è un'ar te basata  sul la  col laborazione,  non sul  dominio indiv iduale,  

e che l 'ascol to inte l l igente è tanto impor tante quanto la  rap idi tà  di decis ione.  

 

Padronanza  

La padronanza di  sé d i Nimit z  fu  forse la sua qual i tà  p iù dist int iva.  L'autocontrol lo che dimost rò 

durante l ' inc idente del  Decatur  -  quando,  invece d i d isperars i per la nave incagl ia ta ,  s i  s is temò 

su una cuccet ta d i coper ta e dormì,  r icordando i l  consigl io  del  nonno di "non preoccupars i del le  

cose su cui non si ha  control lo"  -  divenne leggendar io.  Questa capaci tà di  mantenere la ca lma 

si t radusse in una adat tabi l i tà  s t raord inaria:  passò dal la specia l i tà  sot tomar ina  a l la  guerra  de l le 

por taere i,  dal la gest ione del persona le a l  comando stra tegico, senza mai perdere l 'orientamento. 

L' innovazione che carat teri zzò la sua carriera  -  dal l ' int roduzione dei motori  diese l a i  sommergi -

bi l i  nuclear i,  dal la s tra tegia del l ' is land hopping a l l ' integrazione del le forze con MacAr thur  - di -

mostrò una mente aper ta a l  cambiamento, in grado di abbraccia re nuove tecnologie e dot t r ine 

senza essere legata a l  passato.  

 

Motivazione  

La motivazione d i Nimi t z t rasse a l imento da un impegno tota le verso la professione navale e 

dal l ' in izia t iva personale che lo por tò a superare gl i  ostacol i  iniz ia l i .  I l  suo ot t imismo era  tempe -

rato da l real ismo:  quando arr ivò a Pear l  Harbor, scrisse a l la mog lie che "tut t i  devono essere 

molto, mol to pazient i  perché c i t roviamo di  f ronte a  un periodo molto di f f ic i le",  ma aggiunse che 

non era scoraggiato e avrebbe fa t to del suo megl io. L'esempio persona le che o f fr ì  - da l la sobrietà 

di v i ta  a l la  dedizione a l  lavo ro,  dal  r ispet to  per i  subord inat i  a l  coraggio d i ammettere errori  -  

cost i tuì  un model lo  di  compor tamento che inf luenzò generazioni  di  u f f ic ia l i .  Quando vis i tava  le 

zone di  combatt imento,  lo faceva per aumentare i l  morale del le t ruppe, non per proc lamare tr ionf i  

personal i ,  e  le  sue le t tere a l la  moglie  r i f let tono una preoccu pazione costante per i l  benessere 

dei suoi uomini.  

 

Empat ia  

L'empat ia di Nimit z ,  sebbene espressa con la r iser vatezza t ip ica del la  sua generazione, era pro-

fonda e autent ica.  La comprensione che dimost rò verso gl i  u f f ic ia l i  di  Pear l  Harbor,  che temevano 

la f ine del le loro carriere dopo la disfa t ta ,  e  la sua disponib i l i tà  a dare seconde possib i l i tà ,  

derivavano da l la sua esperienza personale di aver r icevuto clemenza dopo l ' inc idente del Decatur.  

La consapevolezza pol i t ica gl i  permise di navigare nel le acque perico lose del le r iva l i tà  interser-

v izi  con MacAr thur,  mantenendo la cooperazione necessar ia per la v i t toria nonostante le provo-

cazioni  pubbl iche del  generale.  La  sua capac i tà di  guidare derivava dal la f iducia che sapeva 

ispira re: i  suoi uomini lo seguivano perché sapevano che lui s i  prendeva cura di loro, che avrebb e 

condiv iso i  r ischi e che non l i  avrebbe mai abbandonat i .  

 

Leadership  

Le abi l i tà  socia l i  di  Nimit z furono ecceziona l i ,  eserci ta te con una discrezione che ne aumentava 

l 'ef f icacia .  La  sua inf luenza s i  estendeva at t raverso tut t i  i  l ivel l i  del la Marina , grazie agl i  anni  

t rascorsi  a l  Bureau of  Navigat ion dove aveva conosciu to pe rsonalmente la maggior par te  degl i  
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uff ic ia l i  senior.  La comunicazione con i  subordinat i  era carat ter iz zata da chiarezza e f iducia:  

quando i  membri de l lo sta f f  lo esor tavano a emettere di ret t ive a i  comandant i  di  f lot ta in proc into 

di impegnare i l  nemico,  Nimit z  r ispondeva che non avrebbe dat o ordini a chi conosceva megl io 

la s i tuazione immediata .  La leadership che eserci tava s i  fondava sul la coesione del gruppo e 

sul la gest ione dei  conf l i t t i  a t t raverso l 'ascol to  p iut tosto che la coercizione.  La  cura del  personale, 

manifesta ta nel la  sua insist enza che tut t i  gl i  ammiragl i  prendessero uf f ic ia l i  d el la r iser va  come 

aiutant i  (c iv i l i ,  p iù avvezzi  a l la  gest ione che a l l ’impiego ta t t ico) per permettere agl i  uf f ic ia l i  re -

golari  d i  andare per mare  a l  f ine di  poter dare seguito a l  loro ta lento in combat t imento ,  e  ne l  

suo sostegno al le promozioni dei  subord inat i  meri tevo l i ,  c reò un legame di  lea l tà personale che 

resistet te  a l le prove più dure del la  guerra.  

 

Conclus ioni  

L'anal is i  de l le qual i tà  umane e mil i tar i  d el  Fleet Admira l Chester W. Nimit z  r ivela la  f igura d i un 

comandante che incarnò la massima espress ione del la  leadership navale democrat ica. Nimit z 

dimost rò che la  grandezza mi l i ta re non r ichiede necessar iamente carisma teat ra le o aggressiv i tà 

ostentata ,  ma può emergere da l la  competenza tecnica, da l l ' integri tà  mora le,  dal la ca lma sot to 

pressione e dal la  cura autent ica per i  propri  uomini.  La sua carriera ,  dagl i  umil i  in iz i  in un hotel  

a forma di  nave nel  Texas rura le a l  comando del la  più grande f lot ta navale del la  s toria ,  r appre -

senta un esempio d i come le v i r tù del ser v iz io dis interessato, del la resi l ienza, de l l 'umi l tà e del la  

v is ione s tra tegica possano convergere in una leadership tras format iva .  

Le dot i  principa l i  emerse dal la  sua v i ta  sono sta te la capac i tà di  mantenere l 'equi l ibrio emotivo 

nel le cris i  p iù grav i,  la  dedizione tota le a l  bene dei  subordinat i  espressa at t raverso la  prat ica 

del le  seconde possibi l i t à  e de l la delega responsabi le,  l ' inn ovazione tecnologica e st ra tegica che 

ant ic ipò l 'era nucleare e le  moderne operazioni anf ibie,  e l ' integr i tà assoluta che gl i  impose di 

r i f iuta re la ce lebrazione personale a favore del r iconoscimento co l let t ivo. Nimit z r imane un caso  

di  s tud io insost i tuib i le  per chiunque vogl ia comprendere come i l  comando mil i tare possa essere 

eserc i ta to con umanità ,  intel l igenza e ef f icacia ,  dimost rando che la  vera leadership non consis te 

nel dominare gl i  a l t r i ,  ma nel ser v ir l i  con competenza e dedizione.  

La sua eredi tà permane non so lo nel la c lasse di por taerei  nuc leari  che por ta i l  suo nome, ma 

nel le dot t r ine moderne di comando che enfat i z zano la delega,  l 'ascol to, la  cura  del personale e 

la pian i f icazione st ra tegica basata su l l ' inte l l igence. Chester Nimi t z  ha d imost rato che nel la  

guerra, come nel la v i ta ,  i l  successo duraturo appar t iene a coloro che combinano la forza interiore 

con la gent i lezza, la  determinazione con l 'umil tà ,  e la v is ione con la prat ica quot id iana del  ser-

v izio agl i  a l t r i .  
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